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Napoli 

M.C.M.: 
migliorare 

le condizioni 
lavorative 

NAPOLI, 4 
Le prospettive di sviluppo 

delle Manifatture Cotoniere 
meridionali devono essere af­
frontate alla luce delle modi' 
fiche che si sono avute nel set­
tore tessile tradizionale e del­
le quali abbiamo avuto già 
modo di parlare nei nostri ar­
ticoli precedenti. Le industrie 
chimiche a partecipazione sta­
tale — ed in special modo 
VENI — devono dare vita ad 
una nuova politica nei confronti 
delle MCM, innanzitutto con il 
concedere la materia prima la­
vorabile a prezzo di costo 
(escluso, è ovvio, le spese di 
trasporto). 

E questo sia perché si possa 
avere una verticalizzazione del­
la produzione anche nel setto­
re tessile delle aziende a par­
tecipazione statale, sia perché 
cosi viene colpita l'alleanza 
ENI-Montecatini, e la politica 
che questo settore delle azien­
de a partecipazione statale por­
ta avanti preferendo vendere In 
materia prima ai gruppi priva­
ti (nel caso specifico alla Mon­
tecatini favorendone l'ingresso 
nel settore tessile a danno del­
le Cotoncrie) piuttosto che rom­
pere posizioni parassitarie di 
mercato ed utilizzare all'inter­
no delle società a partecipa­
zione statale, il prodotto rica­
vato dagli idrocarburi. 

A queste scelte produttive che 
si basano essenzialmente sulla 
prospettiva di utilizzazione da 
parte delle MCM delle fibre ar­
tificiali a sintetiche, il sindaca­
to ha accompagnato delle ri­
chieste più strettamente connes­
se al rapporto lavorativo, ma 
il cui soddisfacimento è con­
dizione essenziale per poter 
parlare di * piano di sviluppo » 
del complesso. 

La FIOT, infatti, pone la ne­
cessità di una più avanzata po­
litica salariale per evitare che 
il processo di riorganizzazione 
aziendale si risolva in un nuo­
vo attentato agli organici ed 
alle qualifiche dei lavoratori e 
per spingere la direzione sulla 
strada delle scelte necessarie 
per assicurare a nuovi livelli 
la sopravvivenza e lo sviluppo 
delle - Cotoncrie ». E la politi­
ca salariale indicata dal sinda­
cato si articola attraverso due 
punti essenziali: la eliminazio­
ne della impossibilità artificio­
sa del passaggio dalle catego­
rie operaie a quelle superiori 
ed una nuova e più ampia sca­
la di valori professionali alla 
quale devono corrispondere 
adeguati coefficienti salariali. 

II punto è cioè quello di con­
figurare — negli stabilimenti 
del complesso — un nuovo as­
setto della prestazione lavora­
tiva; di dare un peso maggio­
re alla personalità dei lavora­
tori, di valorizzare certi tivi 
di prestazioni che invece at­
tualmente sono sottoualutate. 
di vedere la qualifica come un 
fatto dinamico e sostanziale e 
non invece come astratto e 
formale punto di riferimento 
di un salario insoddisfacente. 

Si mira, in sostanza, a dare 
una struttura più articolata e, 
te cosi si può dire, più demo­
cratica all'organico delle Ma­
nifatture cotoniere: ma per la 
realizzazione di questi obietti­
vi. a parte l'azione della com­
missione interna, occorre nel­
la fabbrica la prtsenza del 
sindacato. 

Nel complesso le proposte 
che la FIOT sosterrà come 
piattaforma rivendicativa nelle 
prossime settimane alla Inter-
sind si basano su questi pun­
ti: gli attuali premi devono es­
sere portati ad un totale pari 
ad una mensilità annua ed al-
VS% dell'intero salario annuo 
per tutto il personale; j» TÌCO-
noscimento del sindacato nel­
la azienda; la riduzione del­
l'orario di lavoro a 40 ore set­
timanali a parità di salario; un 
nuovo inquadramento profes-

, stonale che parta da nuovi cri­
teri di valutazione, dal dirit­
to alla carriera professionale, 
da nuovi valori e nuovi rap­
porti salariali; un nuovo siste­
ma di cottimo; l'estensione del 
mancato premio di resa agli 
impiegati amministrativi e la 
revisione del premio di resa 
agli impiegati tecnici con esten* 
sione ai capi sala. 

Intervento della Regione su sollecitazione 

dei sindacati e delle sinistre 

Disegno di legge 
per sanare il defitto 

degli OORR di Cagliari 

CAGLIARI — I parenti dei malati restano per ore 
davanti ai cancelli dell'Ospedale Civile di Cagliari pri­
ma del libero ingresso. Vi sono persone arrivate dal­
l'interno dell'isola costrette ad attendere anche per 
6-7 ore 

Polemica sindacale 

Arezzo: demagogica 
la CISL sui «comunali » 

La CGIL ha avanzato nuove richieste 
per equiparare il trattamento in vigo­
re nel Comune a quello della Provincia 

AREZZO, 4. 
Nella cronaca provinciale de 

«•La Nazione» del 30 dicembre 
è stato pubblicato un documen­
to della CISL contenente oltre a 
dichiarazioni sul merito della 
vertenza salariale dei dipenden­
ti del Comune di Arezzo anche 
apprezzamenti e giudizi nei 
confronti dell'azione del Sinda­
cato aderente alla CGIL. 

In esso si accusa tale sinda­
cato di rinunciatarismo e di as­
servimento nei confronti della 
Giunta comunale nel tentativo 
di dimostrare che ogni succes­
so sindacale sarebbe frutto del­
l'azione illuminata della CISL. 

E' opportuno rilevare subito 
che la demagogia, lo scanso sen­
so di responsabilità del nucleo 
dirigente CISL e ia diffamazione 
non giovano ad una positiva so­
luzione della vertenza e alle a-
spettative dei dipendenti del 
Comune i quali nutrono fiducia 
ed accettano solo posizioni re­
sponsabili. 

Il 3 dicembre 1962 in un ul­
timo incontro intersindacale 
furono stabilite rivendicazioni 
comuni, il 6 dicembre 1962 nel­
l'assemblea dei dipendenti del 
Comune la CISL cambiò com­
pletamente le posizioni prefe­
rendo assumere un atteggiamen­
to talmente demagogico ed im­
possibile che il sindacato CGIL 
fu costretto a scindere le pro­

prie responsabilità. Per cui l'ac­
cordo sindacale del 20 dicem­
bre con la Giunta comunale fu 
rat ìiunto attraverso la tratta­
tiva separata. 

La rottura esistente 6ulle al­
tre rivendicazioni deriva solo 
dal fatto che la CISL avanza ri­
chieste talmente demagogiche 
che vengono giudicate impossi­
bili ad essere soddisfatte dalla 
quasi totalità dei dipendenti del 
Comune di Arezzo. 

Infatti, essa richiede: L. 70 a 
punto di coefficiente tabellare 
dal 1. luglio 1962. L. 90.000 per 
ogni salario e stipendio dal 1. 
dicembre 1962 e L. 80 a pun­
to di coefficiente dal 1. gennaio 
1963. 

Probabilmente ì dirigenti del­
la CISL credono di stabilire la 
loro funzione nel chieder molto. 

E* vero che i dipendenti del 
Comune hanno salari e stipen­
di non sufficienti alle necessi­
tà della propria esistenza - ed 
infatti il sindacato aderente al­
la CGIL ha avanzato richieste 
(tabelle uguali a quelle della 
Amministrazione provinciale ed 
inserimento nel bilancio pre­
ventivo 1963 della cifra cor­
rispondente alle 80 lire per 
punto di coefficiente tabellare) 
che però rimangono nella con­
cretezza ed assolvono ad una 
funzione responsabile. 

Gela non è sufficiente per gli impianti ENI 

Strìngono i tempi 
per il porto di Licata 

Azione dei lavoratori per impegnare governo e Regione 

AGRIGFNTO. 4 j 
Mentre a Gela, nel quadro 

delle opere programmate dal-
I'ENI per il complesso indu­
striale di Piana del Signore. 
si stanno definendo ì partico­
lari del grandioso porto-isola 
che assicurerà all'ente di Stato 
una base fissa per i suoi colle­
gamenti via mare, il vicino 
porto di Licata continua a re­
stare ne] più completo abban­
dono: quello di Licata era, fino 
a non molti anni fa. uno dei 
porti più attivi della Sicilia: 
ad esso facevano capo la gran 
parte delle partite di zolfo da 
esportazione, mentre si svilup. 
pavano commerci di ogni altro 
genere. Poi, lentamente, la 
curva dei traffici è andata ca­
lando sino alle attuali minime 
punte. 

La crisi del porto è dovuta 
a numerosi fattori: da un lato 
alla stasi di alcuni commerci 
tradizionali (tra i quali ap­
punto lo r-Ko;, dall'altro al 
maaeato rinnovo delle attrez­

zature. Non soltanto mancano! 
infatti le gru pesanti, ma Io 
stesso fondale è ormai troppo 
basso per le moderne navi da 
carico, mentre le banchine non 
sono state in alcun modo po­
tenziate. anzi vengono sistema. 
ticamente erose dalle acque. 

In considerazione della crisi 
— che si ripercuote inevita­
bilmente su tutta la vita eco­
nomica della popolosa citta­
dina — il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici approvò 
speditamente, oltre cinque anni 
orso no. il piano regolatore del 
porto che prevedeva la spesa 
di oltre tre miliardi per varie 
opere di sistemazione La cifra 
sembrò troppo grossa per po­
ter essere- stanziata rapida­
mente; e fu allora che venne 
proposto un piano minimo per 
la sistemazione delle banchine. 
per le quali sarebbero stati 
sufficienti 800 milioni. Ma la 
crisi comunale che nel frat­
tempo aveva impedito all'Ani 
ministrazione popolare di Li-

Dovrà studiare i l fondo marino 

Salperà da Ancona la 
prima nave oceanografica 3 7 

cata di continuare la sua operai 
rimise tutto in forse e ancora 
oggi, a distanza di anni, nes­
sun provvedimento è stato 
adottato. 

Ormai j ! tempo stringe: alla 
fine dell'anno gli impianti del. 
l'ENI a Gela dovrebbero ini­
ziare la loro attività e, con essi. 
anche il porto-isola. Le ban­
chine di Licata si renderanno 
a questo punto utilissime sia 
per assorbire il traffico in ecce­
denza a Gela, sia per appron­
tare tutta una serie di servizi 
collaterali (dell'ente di Stato 
e dei privati) che dovranno 
assicurare, anche nel quadro 
di un piano di sviluppo econo. 
mieo. lo sbocco della crisi 

Per questo i lavoratori di 
L i c a t a svilupperanno nelle 
prossime settimane una vivace 
azione di lotta per reclamare 
dallo Stato e dalla Regione 
quelle misure indispensabili 
per assicurare alla città la 
conservazione e lo sviluppo del 
suo porto. 

Indispensabile la 
costruzione di un 

nuovo ospedale 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 
La Giunta regionale ha pre­

so in esame la critica situa­
zione finanziaria dell' ospedale 
civile di Cagliari a seguito dei 
ripetuti interventi delle orga­
nizzazioni sindacali dei lavora. 
tori e dei consiglieri regionali 
del PCI e del PSI. Trovando 
più difficile intervenire con una 
fidejussione bancaria su un 
mutuo contratto dall'ospedale, 
la Giunta ha deciso di presen­
tare al Consiglio un disegno 
di legge che prevede l'imme­
diata anticipazione della som­
ma agli OO.RR. non ancora 
coperta con i provvedimenti 
deliberati dal Comune e dalla 
Amministrazione provinciale di 
Cagliari. Il provvedimento do­
vrebbe essere approvato dalla 
Assemblea regionale entro il 
mese in coreo. Il presidente 
del consiglio di amministrazio­
ne degli OO.RR.. in un collo­
quio con l'on. Corrias. ha illu­
strato la gravissima situazione 
in cui versa l'istituto ospeda­
liero del capoluogo. 

Il deficit dell'ospedale civile 
non riguarda solo il bilancio 
(circa 1 miliardo e 3 0 ° milioni 
di passivo contro 675 milioni 
di crediti). Anche i locali ri­
sentono della gravissima situa­
zione finanziaria. L'ospedale 
civile di S. Giovanni fu costrui­
to quando Cagliari contava ap­
pena 25.000 abitanti. In quel­
l'epoca l'ospedale, che dispo­
neva di circa 250 posti letto. 
era considerato un istituto mo­
dernissimo. Oggi Cagliari ha 
circa 200 mila abitanti " ed il 
vecchio ospedale ospita 6-700 
ammalati. Per poter accoglie­
re un cosi rilevante numero di 
degenti si sono rese necessarie 
numerose modifiche: la sop­
pressione dei cortili interni. 
trasformati in sale di degenza; 
l'utilizzazione di anticamere 

e corridoi, ecc. Tutto ciò a sca­
pito dell'igiene, della comodi­
tà e dei più elementari prin­
cipi della - moderna scienza 
medica. _ •. 

Nel colo ospedale vi sono i 
seguenti reparti: pronto soccor­
so; divisione medica e astan­
teria; divisione chirurgica con 
sezione otorinolaringoiatrica; 
centro cardioreumatico; centro 
delle malattie del ricambio; 
istituto radiologico; laboratorio 
chirurgico - batteriologico e 
centro trasfusionale. Sempre 
nei locali dell'ospedale sono 
ubicate le cliniche universita­
rie e gli istituti di patologia 
chirurgica e patologica medica. 
il centro tumori e l'ifitituto ra­
diologico universitario. 

Tutte le cliniche universita­
rie e tutti i reparti ospedalieri 
hanno una disponibilità di po­
sti insufficiente alle necessità di 
ricovero. Ogni giorno si è co­
stretti a dover respingere gli 
ammalati. Quando ciò non è 
possibile per le gravi condi­
zioni del paziente, si deve ri­
correre alla sistemazione poco 
decorosa di brande nelle cor­
sie già affollate e nei corridoi. 

I due centri cardioreumatico 
e delle malattie del ricambio 
svolgono per ora solo attività 
ambulatoriale e di controllo. 

Le attrezzature sanitarie, in 
genere, sono buone nelle clini­
che e istituti universitari; de­
ficienti nei reparti ospedalieri. 
specialmente in quelli chirur­
gici. I servizi generali sono in 
condizioni pressoché primitive. 
per esempio la cucina è vecchia 
di 30 anni e la lavanderia at­
tende ancora una moderna si­
stemazione. 

Solo la clinica pediatrica di­
spone di locali moderni e bene 
attrezzati presso cui trova ospi­
talità il centro poliomielitici. 
Anche qui bisogna • avanzare 
delle riserve sulla funzionalità 
dei servizi igienici e sanitari 
La clinica pediatrica dispone di 
114 letti, il centro poliomieli­
tici di 100. I posti letto sono 
insufficienti: talvolta si rende 
necessaria la trasformazione di 
anticamere e corridoi in came­
re di degenza. La crisi finan­
ziaria ha creato difficoltà no­
tevoli: il prof. Giuseppe Mac-
ciotta, direttore della clinica 
recentemente ha dovuto acqui­
stare con ì propri denari degli 
alimenti per i bambini ricove­
rati perché non c'erano fondi 
per garantire il nutrimento dei 
piccoli degenti. " 

Lo stesso prof. Macciotta ha 
dovuto respingere qualche ma-
Iato perchè l'ospedale non era 
in grado di fornire i medici­
nali, le specialità più costose 
da luì richieste. L'estate scorsa 
si è verificata una lieve recru­
descenza dell'epidemìa di po­
liomielite (87 casi complessivi) 
proprio nel momento in cui la 
clinica attraversava le maggiori 
difficoltà di carattere finanzia­
no. Le difficoltà, le" crea anche 
il ministero della Sanità, il 
quale versa solo il 50% della 
retta dovuta per ogni polio 
mielitico ricoverato. 

Agli OO.RR. appartiene in­
fine il cosidetto complesso del­
la SS. Trinità. E" un ospedale 
per modo di dire. In effetti, 
si tratta di casermette militari 
situate nella zona de « Is Mir-
r:onis» trasformate nell'imme­
diato dopoguerra in reparti sa­
nitari. 

Le condizioni degli OO.RR. 
che abbiamo brevemente espo­
sto danno una idea esatta della 
gravità del fenomeno: la salute 
pubblica in Sardegna non è 
sufficientemente tutelata. A Ca­
gliari funziona un ospedale 
vecchio e scarsamente attrez­
zato. quasi del tutto occupato 
dalle cliniche universitarie. So­
no urgenti misure radicali ed 
è necessaria la costruzione di 

lun grande e moderno ospedale. 

Iniziative 
del PCI in 

Irpinia verso 
gli emigranti 

AVELLINO. 4 
L'iniziativa del PCI verso gli 

emigranti e le loro famiglie 
e quella che si viene svolgen­
do in Irpinia e nelle altre zone 
terremotate, è al centro delle 
assemblee popolari che si svol. 
gono in questi giorni, alle quali 
partecipano numerosi lavorato­
ri e compagni tornati a passare 
le feste nei loro comuni di 
origine. 

Tra gli argomenti in discus­
sione sono le assurde «indica 
zloni» fornite dal ministero 
degli Interni agli uffici eletto 
rali comunali per la cancella 
zione dalle liste di tutti coloro 
che al censimento del '61 ri­
sultavano assenti dai comuni d 
origine. 

Si tratta di un vero e proprio 
abuso che i comunisti in prima 
fila, in tutti i comuni, devono 
combattere invitando tutti i 
lavoratori e gli emigranti in­
teressati a tutelare il loro di­
ritto elettorale. 

La Federazione del PCI ha 
lanciato un manifesto nel qua­
le, dopo aver ricordalo gli im­
pegni della DC e del governo 
secondo cui con la partenza dei 
disoccupati tutto sarebbe cam­
biato, ci sarebbe stato lavoro 
e più alti salari per tutti, si 
sottolinea la gravità della si­
tuazione economia e sociale 
della provincia e la persistente 
arretratezza delle strutture ci­
vili dei comuni. 

Emigranti e familiari ven­
gono invitati a sostenere l'a­
zione rinnovatrice del PCI e a 
iscriversi ai Partito. Numerosi 
emigranti hanno rinnovato la 
tessera e partecipano alla cam­
pagna di proselitismo. 

Intanto, domenica, avranno 
luogo manifestazioni, assem­
blee e comizi rivolti agli emi­
granti nelle zone terremotate: 
Grottaminarda (Amore). Fri-
gento (on. Mariconda). Ariano 
Irpino (De Felice),. Montecal-
vo (Grasso). Villamarina (Le­
pore). 

Un convegno di zona del PCI 
si terrà a Cervina ra e vi par­
teciperà il compagno Rinaldi. 

Con una carovana all'estero 

Solidarietà 
agli emigrati 

dell'Umbria 
I familiari dei lavoratori occupati in Fran­
cia, Belgio e Lussemburgo avranno incontri 
anche con le autorità italiane e straniere 

Si fratta dell'ex rimorchiatore U.S.A. 
« Bannok » che però è tuttora privo del­
le necessarie attrezzature scientifiche 
Proposto un Consorzio - Disinteresse 

del governo italiano 
Dalla nostra redazione 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 4 

Gli eugubini seguono con 
passione la carovana dei con­
cittadini che in questi giorni 
hanno lasciato Gubbio diretti 
verso il Belgio, la Francia ed 
il Lussemburgo. Sono i fami­
liari degli emigrati che, se­
guendo una usanza ormai tra­
dizionale, si recano a visitare i 
propri congiunti trattenuti al­
l'estero da motivi di lavoro. 

L'iniziativa presa dalla Asso­
ciazione del «Maggio Eugubi­
no >' in collaborazione con l'Am­
ministrazione comunale e con 
altri Enti ha incontrato la più 
calda accoglienza tra i cittadi­
ni e gli emigrati: essa infatti, è 
non solo occasione annuale di 
incontro di parenti e di concit­
tadini, ma assume un alto valo­
re morale e politico perchè rin­
nova la solidarietà cittadina 
verso i propri emigrati, impe­
gna i cittadini di Gubbio a 
condurre una lotta perchè i 
propri figli trovino nel territo­
rio natale le occasioni di la­
voro. senza doverle mendicare 
all'estero. 

Il gruppo dei familiari si 
tratterrà all'estero sino al 13 
gennaio e sarà impegnato an­
che in riunioni e manifestazio­
ni ufficiali. Domenica 6 gen­
naio avrà luogo una manifesta­
zione nella sala dei ricevimenti 
del consolato italiano di Esch 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Pisa: assemblea 
metallurgici 

PISA. 4. 
Sulla vertenza dei metal­

lurgici la segreteria della 
CdL di Pisa ha emesso un 
comunicato in cui decide di 
convocare la riunione dei di­
rigenti e attivisti dei set­
tori industriali del comune 
di Pisa, per sabato 5 gennaio 
alle ore 17.30. per l'esame del­
la situazione determinatasi 
dopo l'incontro fra le parti 
del giorno 4 e per le even­
tuali decisioni di lotta, invi­
tando le Camere del lavoro 
comunali della provincia a 
prendere decisioni analoghe. 

SICILIA 

Imposta di famiglia 
a Catania 

CATANIA. 4. 
Tre impresari edili risulta­

no ai primi posti del ruolo 
dell'imposta di famiglia a 
Catania. -

In ordine decrescente, ecco 
ì dieci maggiori contribuenti 
del capoluogo etneo: appal­
tatore Rosario Parasiliti 31 
milioni (imposta 5 milioni e 
mezzo), appaltatore Matteo 
Santagati 21 milioni e mezzo 
(3.800.000). appaltatore Car­
melo Costanzo 21 milioni (3 
milioni 700 mila), commer­
ciante in tessuti Sebastiano 
Pavia 19 milioni (3.300 000), 
Vespasiano Trigona di Mister-
bianco 19 milioni (3.200.000), 
Flavio Borghese 16 milioni 
(2.850.000), industriale far­
maceutico Franco Gorgone 15 
milioni (2.600.000). appalta­
tore Pasquale Costanzo 13 
milioni (2.300.000). Enrico 
Grimaldi Moncada 12 milioni 
(2.100.000), impresario edile 
Mario Renda 12 milioni (2 
milioni 100 mila). 

I contribuenti catanesi che 
hanno un reddito superiore ai 
dieci milioni sono comples­
sivamente sedici. Il Comune 
incasserà dal ruolo dell'im­
posta (in cui figurano in tut­
to 39.436 contribuenti) circa 
settecento milioni. 

LUCANIA 

Arbitrio ilei que­
store di Potenza 

MARATEA, 4 
Il questore di Potenza con 

un ingiustificato provvedi­
mento di polizia ha vietato 
a Baratea, feudo di Rivetti. 
un pubblico comizio indetto 
dal segretario della locale se­
zione comunista. Infatti, il 
questore ha motivato il divie­
to del comizio, sostenendo che 
il preavviso — redatto su fo­
glio di carta bollata da li­
re 100 — era giunto a Po­
tenza fuori dei termini pre-

. visti dalla legge. Molto più 
grave è stato l'operato del 

questore, in quanto di sua 
iniziativa e senza averne al­
cun diritto, ha stabilito addi­
rittura la nuova data e l'ora 
in cui il comizio poteva avere 
luogo facendo notificare dai 
carabinieri la sua arbitraria 
decisione all'interessato, il 
compagno Lamarca. 

La proibizione del comizio 
da parte del questore di Po­
tenza ha suscitato in paese 
vivo stupore in quanto è ri­
saputo che un comizio può 
essere vietato soltanto per 
gravi motivi di ordine pub­
blico. e. quando questi posso­
no essere documentati. 

MOLISE 

Sulla Fondo 
valle llifèrno 

Il compagno Amiconi ha 
presentato una interrogazione 
al ministro dei Lavori Pubbli­
ci e al ministro presidente del 
Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno, «per 6apere se 
non ritengano di intervenire 
subito a sostegno dell'opera 
fin qui svolta diligentemente 
del genio civile di Campobas­
so. in merito alla costruzione 
del "raccordo" fra Fondo 
Valle Biferno e il capoluogo. 
E ciò in relazione ad inter­
venti estranei ed interessati, 
esercitati allo scopo di ottene­
re che il naturale tracciato di 
questo raccordo (attraverso 
cioè l'agro del comune di Ri-
palimosani: dove già esiste 
un un lungo tratto di strada 
da utilizzare opportunamente 
per la bisogna) venga sosti­
tuito con un altro (attraverso 
la frazione Santo Stefano di 
Campobasso), innaturale ol­
tre che £u terreno accertata 
mente franoso. 

-L'interrogante fa rilevare 
che. ove mai tale soluzione 
dovesse essere imposta, gravi 
— a parte il danno econo­
mico che questa provochereb­
be al suddetto comune, una 
volta tagliato fuori da si im­
portante arteria — ne sareb­
bero le ripercussioni in seno 
alia popolazione di Ripalimo-
sani. già profondamente tur­
bata dalle notizie su ripor­
tate -. 

MARCHE 

Ancona; Mutua 
coltivatori diretti 

ANCONA. 4. 
' Presso la sede dell'Ordine 
dei medici di Anconi, tra le 
rappresentanze della Cassa 
Mutua provinciale coltivato­
ri diretti e quelle dell'Ordine 
dei medici e delle associazio­
ni sindacali di categoria si è 
raggiunto l'accordo per l'ag­
giornamento della convenzio­
ne sanitaria del 1956 riguar­
dante l'assistenza generica, 
specializzata e ospedaliera. 

L'accordo ha decorrenza 
dal 1° gennaio '63 e prevede 
miglioramenti di carattere 
normativo ed economico. • 

alla presenza delle maggiori au­
torità italiane e lussemburghe­
si; manifestazioni analoghe si 
ripeteranno in altre città ' del 
Lussemburgo e della Francia 
La rappresentanza di Gubbio 
sarà ricevuto dall'ambasciatore 
italiano nel Lussemburgo e dal­
le maggiori autorità del Gran­
ducato. 

Non è inopportuno ricordare 
quanto è accaduto nella mag­
gioranza delle città umbre 
Città come Gubbio, Todi, Città 
di Castello. Spoleto, Gualdo Ta­
dino, ecc. hanno subito in que­
sti ultimi anni uno dei più 
gravi dissanguamenti di ener­
gie umane a causa del fenome­
no della emigrazione interna ed 
estera. Alcune di queste città 
erano state anche in passato 
vittime del fenomeno, altre ne 
6ono state interessate solo in 
questo • dopoguerra in conse­
guenza della crisi agricola che 
ha colpito il loro territorio scon­
volgendo non solo il sistema 
economico, ma lo stesso sistema 
di vita civile. 

Gubbio e la zona circostante 
sono state certamente tra le 
più colpite da questo fenome­
no. Da una analisi della com 
posizione per sesso e per età 
della popolazione dei comuni 
umbri sulla base del censimento 
del 1951 e dei dati anagrafici 
risultati al 17 luglio 1961, ri­
sulta che la città di Gubbio non 
solo ha avuto una perdita netta 
di alcune migliaia di abitanti. 
ma ba anche subito un grave 
processo di invecchiamento del­
la popolazione ancora residente 
e, questo, per un abbassamento 
dell'indice di natalità e di mor­
talità, e sopratutto per la forte 
emigrazione dei cittadini della 
media età validi al lavoro. 

Per comuni come Gubbio e 
per molti altri si può dire che 
la loro popolazione più attiva 
ed intraprendente risiede fuori 
del territorio, in altre regioni 
italiane o all'estero; ciò, in de­
finitiva vuol dire, che il feno­
meno della emigrazione econo­
mica e della crisi agricola, ren­
de difficile un'azione di ripresa 
economica e di rinascita 

I disoccupati, i mezzadri, i 
coltivatori diretti prima di sce­
gliere la via della emigrazione 
hanno condotto a Gubbio e nel­
le altre città umbre lotte me­
morabili per la riforma agraria, 
contro le smobilitazioni indu­
striali, per la realizzazione di 
opere pubbliche, di lavori stra­
dali, prendendo iniziative in 
ogni settore, da quello econo­
mico a quello turistico. 

Ecco perchè la visita del fa­
miliari all'estero si ricollega a 
quelle lotte ed è monito al 
governo. 

Lodovico Maschlella 

ANCONA, 4. 
Le gravissime carenze del­

la organizzazione delle ricer­
che scientifiche in Italia è 
testimoniata in questi giorni 
da una proposta inoltrata 
dalla Camera di Commercio 
di Ancona alle consorelle 
con giurisdizione marinara: 
costituire un Consorzio fra 
gli enti camerali per attrez­
zare la prima unità oceano­
grafica che il Consiglio Na­
zionale delle Ricerche avrà 
a sua disposizione. 

La futura nave oceano­
grafica per il momento è 
soltanto un grosso rimor­
chiatore di 1400 tonnellate 
regalatoci — come si usa 
fare nei confronti dei pae­
si sottosviluppati, ed il no­
stro lo è enormemente nel 
settore della ricerca scien­
tifica — dal governo degli 
Stati Uniti d'America. 

La nave — denominata 
€ Bannok » — apparteneva 
alla marina militare statu­
nitense. Da alcune settima­
ne è attraccata alle banchi­
ne del porto di La Spezia. 
Una commissione di tecnici 
esperti in oceanografia do­
vrà presiedere ai lavori di 
trasformazione del rimor­
chiatore. Attualmente, co 
munque, non si è certi se e 
quando i lavori verranno 
iniziati. 

In proposito ci sembra 
opportuno riferire che la 
oceanografia, oltre a finali­
tà teoriche, ha interessi e-
minentemente pratici: dife­
sa della costa, reperimento 
di idrocarburi, rapporti fra 
natura del fondo e fauna 
marina con riflessi di gran­
de interesse per la pesca, 
studio della composizione 
dei fondi per la posa di 
cavi, costruzione di ponti e 
gallerie sottomarine. Ed 
inoltre: influenza del mare 
sul clima, soluzione di pro­
blemi della navigazione in 
superficie e subacquea, ecc. 
In altri termini, un va­
sto arco che abbraccia la 
chimica, la radiobiologia, la 
geologia, la fisica, la idro­
logia, la biologia e la bio­
logia applicata per la pesca. 

Non a caso sono in piedi 
programmi mondiali di stu­
dio ai quali partecipano se­
zioni specialtzzate di orga­
nismi internazionali. 

Oltre ai mezzi imponenti 
di cui sono provvisti in que­
sto settore di ricerche l'U­
nione Sovietica e gli USA, 
sono da segnalare l'Inghil­
terra con undici navi ocea­
nografiche ed il Giappone 
con dieci. Anche la Jugosla­
via e la Polonia sono dota­
te di efficientissime unità 
marinare per la oceanogra­
fia. 

L'Italia è ancora all'an­
no zero. Anzi, in questo 
campo è superata dalla stes­
sa arretratissima Spagna. Si 
pensi che sinora il nostro 
paese non solo non ha avu­
to un'unità oceanografica, 
ma risulta mancante quasi 

totalmente di gabinetti 
scientifici modernamente at­
trezzati per il tino di ri­
cerche in questione. La si­
tuazione è tale che, oltre 
ad impedire seri studi, ren­
de impossibile la formazio­
ne di ricercatori e tecntei 
specializzati. Tutto questo 
mentre il Mediterraneo, l'A­
driatico, il Tirreno sono sol­
cati da unità oceanografi­
che straniere che stabil­
mente vi svolgono la loro 
attività. Proprio la prima­
vera scorsa due battelli 
francesi hanno perlustrato 
il fondo marino dell'Adria­
tico bombardandolo con mi­
gliaia di tonnellate di esplo­
sivo. 

Da sottolineare la corag­
giosa iniziativa del profes­
sor Raimondo Selli, della 
Università di Bologna, il 

quale con l'ausilio degli en­
ti locali intendeva, creare 
ad Ancona il primo centro 
italiano di geologia marina: 
purtroppo la scarsità dei 
mezzi a disposizione e la 
completa indifferenza del 

g overno hanno piegato la 
uona volontà dello stu­

dioso. 
L'Italia ha soltanto con­

tribuito ai programmi inter­
nazionali per l'Anno Geofi­
sico utilizzando alcune na­
vi da guerra, a questo fine 
frettolosamente ed occasio­
nalmente attrezzate. 

Il fatto stesso che sia oc­
corsa la sensibilità e l'ini­
ziativa di un funzionario di 
Camera di Commercio per 
promuovere una particolare 
forma di finanziamento 
per la trasformazione della 
€ Bannok » - in unità scien­
tifica è altrettanto indicati­
vo dell'inerzia del governo 
italiano in questo campo. 

Non è con misure spora­
diche e casuali che l'Italia 
risolverà il problema della 
organizzazione delle ricer­
che marine. Occorre ben al­
tro. Anche in questo setto­
re dell'attività scientifica 
siamo veramente di fronte 
ad una di quelle * strozza­
ture > tipiche del nostro 
paese, superabili dopo tanto 
tempo perduto e tanta im­
previdenza solo con anni 
di impegno, di straordinarie 
misure finanziarie, di la­
voro coordinato e program­
mato. 

Walter Montanari 
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